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Descrizione dell’attività di ricerca svolta: 

L’assegno in oggetto ha avuto inizio il 1 luglio 2020 e si chiude il 30 giugno 2021. Questa relazione 

ha lo scopo di descrivere le attività svolte dal dr. Lorenzo Barbieri, titolare dell’assegno di ricerca, 

come componente di un più ampio gruppo di ricerca (prof.ssa Anna Laura Palazzo, arch. Federica Di 

Pietrantonio, dr.ssa Romina D’Ascanio, dottoranda Francesca Paola Mondelli) all’interno del 

Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre. 

L’oggetto di questo assegno riguarda l’attività di ricerca all’interno del progetto di ricerca europeo 

Erasmus + CITY MINDED, che mira a creare un quadro di riferimento per la decarbonizzazione 

urbana dal punto di vista scientifico e didattico. In breve, per decarbonizzazione si intendono i 

processi che puntano alla riduzione della quantità di carbonio nell’atmosfera attraverso azioni di 

riduzione delle emissioni di gas serra e di mitigazione dei cambiamenti climatici. Il partner capofila 

del progetto è IRENA, l’agenzia della regione istriana della Croazia per l’energia. Gli altri partner 

sono l’Università degli Studi di Siena (UNISI), l’Università Pablo de Olavide (UPO) di Siviglia e MIEMA, 

l’agenzia maltese di gestione intelligente dell’energia. Le attività del progetto consistono nella 
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promozione della decarbonizzazione nell’ambito universitario attraverso attività didattiche e di 

comunicazione. Da una parte l’organizzazione ed erogazione di workshop nelle università partner e 

le attività che ne scaturiscono: best practices, corsi on-line. Dall’altra le attività di comunicazioni, 

come ad esempio il sito web, le pagine dei social network, la newsletter, la conferenza finale. 

La prima parte delle attività del progetto ha riguardato principalmente la preparazione dei 

workshop didattici, che a causa della pandemia di COVID-19 si sono tenuti in modalità a distanza. 

Teacher training workshop 

A inizio luglio 2020, tra il 6 e l’8  si è tenuto, sulla piattaforma Zoom, il workshop per docenti (Teacher 
training workshop) che è servito a ciascun partner per mostrare i contenuti dei propri workshop e a 

conoscere quelli degli altri, con l’obiettivo di correggerne e ricalibrarne i contenuti in vista dei 

workshop destinati agli studenti delle tre università partner (Roma Tre, UNISI e UPO) e il workshop 

conclusivo che si terrà a Malta nell’estate del 2022. Prima dell’inizio del workshop per docenti, la 

mattina del 6 luglio, si è tenuto il primo incontro di gestione del progetto, in cui sono stati oggetto 

di discussione le attività di disseminazione e gli Intellectual Outputs, ovvero i risultati del progetto: 

- O1, la metodologia e le linee guida del progetto, a cura di UNISI e all’epoca già concluso 

- O2, la piattaforma web, a cura di MIEMA 

- O3, la raccolta di esperienze di decarbonizzazione per i quartieri target del progetto, a cura 

di UPO 

- O4, il corso modulare online sulla decarbonizzazione urbana, a cura di Roma Tre 

- O5, gli atti della conferenza finale di progetto, a cura di IRENA 

Il workshop è stato organizzato da UNISI, che nel pomeriggio del 6 luglio ha inizialmente presentato 

i risultati dell’output O1. Si sono poi susseguite le presentazioni dei vari moduli del workshop: Roma 

Tre (il dr. Barbieri e le colleghe del gruppo di lavoro di Roma Tre) ha presentato il proprio Place-
making Framework il 6; UPO ha esposto la valutazione di vulnerabilità ai cambiamenti climatici la 

mattina del 7 luglio; UNISI ha raccontato la procedura di calcolo dell’impronta di carbonio di un 

quartiere nel pomeriggio dello stesso giorno; la mattina e il pomeriggio dell’8 luglio IRENA e MIEMA 

hanno presentato separatamente le unità del proprio modulo sull’efficienza energetica degli edifici. 

Infine una discussione conclusiva ha chiuso il workshop. È seguito nelle settimane successive l’invio 

del report del workshop e il resoconto dell’incontro di gestione. Il mese di agosto non è stato 

caratterizzato da attività sostanziali, anche a causa della chiusura obbligatoria dell’Ateneo. 

 

  



 

1st City Decarbonisation Itinerant Workshop 

 

Figura 1: mappa elaborata dagli studenti di UNISI 

Il primo workshop è stato organizzato da UNISI e si è tenuto nei pomeriggi da lunedì 23 a venerdì 

27 novembre 2020 sulla piattaforma CISCO Webex e vi hanno partecipato 19 studenti. La 

preparazione del workshop è partita a settembre 2020 con una serie di scambi di e-mail tra i partner. 

A metà ottobre i gruppi di Roma Tre e UNISI hanno svolto una riunione per definire meglio i 

contenuti del modulo curato da Roma Tre, soprattutto per raccogliere informazioni sull’area target 

oggetto del workshop e le conoscenze della platea degli studenti a cui sarà offerto il corso. Tra 

questo periodo e l’inizio del workshop il dr. Barbieri e le colleghe del gruppo di lavoro hanno 

preparato le lezioni per il modulo sul Place-making Framework, che è stato presentato nella sessione 

del 25 novembre. Nella prima parte il dr. Barbieri e le colleghe del gruppo di lavoro hanno 

presentato tre lezioni introduttive sui temi della pianificazione territoriale (Barbieri), delle 

infrastrutture verdi (D’Ascanio) e del paesaggio (Mondelli). Nella seconda parte del pomeriggio gli 

studenti, suddivisi in tre gruppi, hanno analizzato l’area target (il quartiere senese di Ravacciano) 

dal punto di vista dei collegamenti con il resto della città e della presenza di servizi. Hanno inoltre 

svolto una analisi SWOT del quartiere. Una volta tornati alla sessione comune, tutti i partecipanti al 

workshop, studenti e docenti, hanno partecipato a un brainstorming sulle criticità del quartiere. 

Negli altri giorni del workshop si sono svolti i moduli degli altri partner. L’ultimo giorno, venerdì 27 

novembre è stato dato spazio alla sintesi e riflessione sul workshop nel suo complesso: ciascun 

partner ha sintetizzato i risultati e gli studenti hanno dato la loro opinione sulla riuscita del workshop. 

Nel complesso si è trattato di un’attività ben riuscita: per quanto riguarda il Place-making 
Framework, gli studenti hanno lavorato proficuamente e con interesse, nonostante le difficoltà 

dovute allo svolgimento in remoto del modulo e le loro scarse conoscenze pregresse in tema di 

urbanistica. Nel mese di dicembre sotto la supervisione di UNISI è stato elaborata la relazione del 

workshop: ciascun partner ha inviato un testo sulla parte dell’incontro di propria competenza. Il dr. 

Barbieri e le colleghe hanno descritto i contenuti delle lezioni, lo svolgimento delle esercitazioni con 

gli studenti e più in generale le impressioni sulla riuscita del workshop nel suo complesso. 

 



 

2nd City Decarbonisation Itinerant Workshop 

 

Figura 2: Mappa elaborata dagli studenti di Roma Tre 

Il secondo workshop è stato organizzato da Roma Tre e si è tenuto da lunedì 1 a venerdì 5 marzo 

2021 sulla piattaforma Microsoft Teams. L’organizzazione del workshop ha coinvolto l’intero gruppo 

di lavoro di Roma Tre. Tra gennaio e febbraio 2021 il gruppo di lavoro ha presentato ai partner un 

profilo dell’area target, il quartiere Torrino-Mezzocammino di Roma, e ha chiesto loro di comunicare 

di quali dati avessero bisogno per la preparazione delle proprie esercitazioni. Una volta appurata 

l’impossibilità di svolgere in presenza il workshop, il gruppo di lavoro ha organizzato una visita sul 

campo aperta a un numero ridotto di studenti del dottorato di ricerca in Paesaggi della città 

contemporanea, che si è svolto la mattina del 20 febbraio. Il dr. Barbieri ha guidato il piccolo gruppo 

a piedi per le strade del quartiere, nelle quali è stato possibile osservare potenzialità e criticità 

dell’area. 

Al workshop hanno partecipato 15 studenti dei corsi dei dipartimenti di Architettura e Ingegneria 

dell’Università degli Studi Roma Tre e 9 dottorandi del corso in Paesaggi della città contemporanea 

(Dipartimento di Architettura, Roma Tre) che hanno svolto attività di supporto ai docenti dei moduli. 

Il primo giorno, lunedì 1 marzo diversi esperti e portatori di interesse hanno presentato il quartiere 

e alcune questioni riguardanti la città di Roma nel suo complesso. Nel pomeriggio gli studenti hanno 

assistito alle lezioni e partecipato alle esercitazioni del modulo sul Place-making Framework tenuto 

dal gruppo di Roma Tre, che in questo caso si è concentrato sui temi della mobilità (Barbieri), delle 

infrastrutture verdi (D’Ascanio) e dello spazio pubblico (Mondelli). Nei giorni successivi gli studenti 

hanno seguito le lezioni e partecipato alle esercitazioni tenute dagli altri partner: UPO, UNISI, IRENA 

e MIEMA. I contenuti sono stati sostanzialmente simili a quelli svolti nel precedente workshop. La 

giornata conclusiva di venerdì 5 è stata dedicata alla sintesi del lavoro svolto nei quattro giorni 

precedenti. Gli studenti e i docenti hanno espresso la loro soddisfazione per la buona riuscita del 

workshop, i primi perché hanno svolto attività interessanti e acquisito nuove conoscenze su temi a 

loro non familiari, i secondi perché hanno avuto la possibilità di perfezionare ulteriormente i 

contenuti dei propri moduli rispetto al workshop precedente. Oltre a tenere una lezione e  

un’esercitazione all’interno del modulo di Roma Tre il dr. Barbieri ha organizzato dal punto di vista 



 

operativo le lezioni online e ha creato e gestito le breakout rooms per suddividere studenti e docenti 

durante le esercitazioni. Inoltre è stato a disposizione di studenti e docenti per comunicazioni e 

assistenza prima, durante e dopo le lezioni e le esercitazioni. 

 

Figura 3: Proposta progettuale degli studenti di Roma Tre 

  



 

Output O3 e O4 

Nelle settimane successive il lavoro del gruppo di Roma Tre si è concentrato sull’elaborazione della 

relazione del workshop e degli output di progetto. La relazione, costruita con i contributi di tutti i 

partner che hanno partecipato al workshop, è stata conclusa e presentata all’intero gruppo a fine 

marzo 2021. Nel frattempo sono partite le attività per la preparazione delle attività degli output O3 

e O4. Roma Tre è il responsabile di quest’ultimo, ma partecipa in ogni caso alle attività del primo, 

che come indicato sopra è responsabilità di UPO. 

 

Figura 4 e 5, relazione del workshop di Roma Tre 

Per quanto riguarda l’output O3, a marzo UPO ha presentato una bozza della struttura 

dell’elaborato, che conterrà una descrizione delle esperienze fatte nei workshop di 

decarbonizzazione dai diversi partner per le attività di propria competenza. Il gruppo di lavoro di 

Roma Tre ha proposto alcune rimodulazioni del contenuto dell’output. A metà giugno UPO ha 

inviato una nuova struttura dell’output che dovrà essere compilata nelle settimane a venire. Il dr. 

Barbieri sta raccogliendo i materiali di competenza di Roma Tre per questo elaborato. 

L’output O4 consiste nella costruzione di un corso on-line sulla decarbonizzazione, basato sui 

contenuti dei workshop già svolti a Siena e Roma. Nel corso dei due workshop i partner hanno 

potuto affinare i contenuti delle lezioni e le esercitazioni. I moduli del corso on-line beneficiano dai 

precedenti tentativi, visto che i partner hanno la possibilità di migliorare i contenuti che offrono. 

I 4 moduli quindi ricalcano i contenuti delle lezioni già presentati nei workshop, come dal seguente 

elenco: 

1) Place-making framework (Roma Tre) 

2) Climate change and natural hazards vulnerability (UPO) 

3) Urban Carbon accounting (UNISI) 

4) Energy Efficiency and Renewable Energy Self-Consumption for City Decarbonisation (IRENA 

e MIEMA) 



 

Per quanto tra loro autonomi, i moduli sono tra loro collegati e l’ordine in cui sono qui elencati 

rispecchia un collegamento logico tra loro. Il Place-making framework propone un approccio 

qualitativo alla lettura della città, in modo da ottenere la conoscenza complessiva di un quartiere. Il 

modulo di UPO insegna la valutazione della vulnerabilità climatica in maniera qualitativa e 

quantitativa, descrivendo l’utilizzo degli indicatori. Il modulo sull’Urban Carbon accounting si 

concentra sul calcolo delle emissioni di anidride carbonica, con un approccio quantitativo. Infine 

IRENA e MIEMA insegnano agli studenti come aumentare l’efficienza energetica di un edificio con 

un approccio quantitativo. 

Nella loro autonomia, i moduli hanno una struttura comune, che consiste di:  

- parole chiave del corso; 

- obiettivi didattici; 

- glossario di (massimo) 10 termini tecnici utilizzati nel corso; 

- un breve video (di 2 minuti) di presentazione del modulo; 

- varie lezioni/presentazioni e tracce audio (di 10-15 minuti) che espongono i contenuti del 

modulo; 

- materiali integrativi di testo (articoli scientifici, documenti istituzionali, risorse online) o 

video che servano come approfondimento dei temi affrontati nelle lezioni; 

- un esercizio che ricalchi quelli svolti durante i workshop e che sia utile ad applicare le 

conoscenze apprese durante il modulo 

- un test a risposta multipla di 5 domande per valutare il livello di apprendimento di ciascuno 

studente 

Tra aprile e maggio il ruolo di Roma Tre, e in maniera particolare del dr. Barbieri, è stato immaginare 

la struttura del corso on-line e la struttura comune dei moduli. Per fornire un esempio, la struttura 

di massima del modulo sul Place-making framework è stata presentata ai partner a inizio maggio 

2021, con la richiesta di compilare i propri moduli per la fine del mese. I partner hanno risposto con 

contenuti e strutture coerenti con la logica del corso e del progetto. A fine mese la squadra di Roma 

Tre ha presentato la struttura del corso e i contenuti finora presentati dai partner e richiesto alcune 

modifiche necessarie. La scadenza per la raccolta di tutti i contenuti è prevista per la fine di luglio. 

In parallelo Roma Tre si sta coordinando con MIEMA, responsabile del sito web e della piattaforma 

di e-learning per la strutturazione della stessa e il caricamento dei materiali. 

Nel complesso il progetto Erasmus+ City Minded è un’iniziativa interessante, portata avanti da 

partner validi. È stato interessante e stimolante per chi scrivere partecipare alla costruzione di 

questo progetto. 

 

Lorenzo Barbieri 


